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COMUNE DI PERINALDO
REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA PER LO

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI
Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 08 del 05.04.2007

Modificato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 28.08.2007 

Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 03 del 30.03.2009 
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CAPO I / DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1 / SERVIZIO DI SMALTIMENTO

A norma delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10/09/1982 n° 915 i servizi pubblici relativi allo smaltimento (nelle varie fasi di conferimento, raccolta, cernita, trasporto, ammasso, deposito e discarica, sul suolo e nel suolo) dei rifiuti solidi urbani, sono effettuati dal Comune con diritto di privativa e danno diritto alla riscossione della relativa tassa con le modalità di cui al presente regolamento.

ART 2 / CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI

I rifiuti sono così classificati:
1) secondo l’origine , in rifiuti urbani e rifiuti speciali;

2) secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi.

Sono considerati rifiuti urbani:

a)) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti a uso di civile abitazione;

b) i rifiuti non pericolosi , provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli sub) a, assimilati con apposito regolamento comunale (D.Lgs.n.22/1997, art.21, c.2 lett.g); art.198 c.2 lett.g), Tu Ambiente) a rifiuti urbani per quantità e qualità;

c) i  rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;

d) i rifiuti di qualunque natura e provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade e aree private comunque soggette a uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d’acqua;

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi , quali giardini, parchi e aree cimiteriali;

f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni , nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriali diversi da quelli sub. b),c), e).

CAPO II / APPLICAZIONE DELLA TASSA

ART. 3 / ISTITUZIONE DELLA TASSA

E’ istituita dal Comune, la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani ai sensi del del Capo III del D.Lgs. 15/11/1993 n° 507 e successive modificazioni ed integrazioni.

ART. 4 / SOGGETTO PASSIVO

La tassa è dovuta da coloro che occupano o detengono locali o le aree scoperte di cui all’art. 62 del D.Lgs. 507/93, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali o le aree stesse, situati nelle zone del territorio comunale in cui il servizio istituito o attivato o, comunque reso in via continuativa nei modi previsti dagli art. 58 e 59 dl D.Lgs. 507/93, fermo restando quanto disposto dall’art. 12

Per i locali di abitazione affittati con mobilio la tassa è dovuta dal proprietario anche per il periodo in cui gli stessi siano disabitati, ma sempre forniti di mobilio.

Per l’abitazione colonica e le altre case sparse, la tassa è dovuta anche quando nella zona in cui è attivata la raccolta dei rifiuti è situata soltanto la strada di accesso al fabbricato stesso.

ART.5 / CLASSIFICAZIONE DEI LOCALI E DELLE AREE TASSABILI

1. Abitazioni
2. Uffici e studi professionali
3. Pubblici Esercizi (Bar-Ristoranti)

4. Negozi al dettaglio

5. Locali Artigianali

6. Alberghi e affittacamere
7. Strutture socio-assistenziali
8. Garage

9. Cantine

10. Magazzini Agricoli

Per i locali ed aree eventualmente adibiti ad usi diversi da quelli sopra classificati, si applicano le tariffe relative alle  voci più rispondenti agli usi per attitudine qualitativa e quantitativa a produrre rifiuti solidi urbani.

ART. 6 / LOCALI ED AREE NON ASSOGGETTABILI

Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o per loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati o perché risultino in obiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell’anno, qualora tali circostanze siano indicate nella denuncia di variazione o debitamente riscontrate in base ad elementi obiettivi direttamente riscontrabili o ad idonea documentazione

Per l’esistenza delle obiettive condizioni di non utilizzabilità non è sufficiente la mera volontà del soggetto di non svolgere l’attività per un determinato periodo, se non accompagnata da effettiva impossibilità di svolgerla per ragioni ambientali o giuridiche.

Non si ha diritto a riduzione alcuna qualora esistano le condizioni di fatto o giuridiche affinchè

l’attività potenzialmente produttrice di rifiuti possa essere svolta.

ART. 7 / LOCALI ED AREE NON UTILIZZATE

La tassa è dovuta anche se i locali e le aree soggette a tassa non vengono utilizzati purché risultino predisposti all'uso.
I locali per abitazione si considerano predisposti all'uso se dotati di arredamento e sono allacciati ad almeno due delle seguenti utenze: acqua, luce, gas.
I locali diversi dall'abitazione e le aree si considerano predisposte all'uso se dotati di arredamenti, di impianti, di attrezzature e, comunque, quando risulti rilasciata licenza o autorizzazione per l'esercizio di attività nei locali ed aree medesimi.
I locali, siano essi destinati ad abitazione o ad altro uso, non sono considerati predisposti all'uso nel caso in cui intervenga un provvedimento che li dichiari rispettivamente inabitabili o non agibili.

ART. 8 / DECORRENZA

La tassa si applica per anno solare e decorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha inizio l’utenza di cui deve essere presentata apposita denuncia nei modi e termini previsti dall’art. 70 del D.Lgs. 507/93 e successive modificazioni ed integrazioni e deve contenere quanto indicato dall’articolo medesimo.

ART. 9 / DENUNCE

I soggetti passivi sono tenuti a presentare al Comune, entro il 20 Gennaio successivo all'inizio dell'occupazione e detenzione, denuncia unica dei locali ed aree tassabili siti nel territorio comunale. La denuncia è redatta su appositi moduli predisposti dal Comune e messi a disposizione degli utenti presso gli Uffici comunali.
La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi, qualora le condizioni di tassabilità siano rimaste invariate. In caso contrario l'utente è tenuto a denunciare, nelle medesime forme, ogni variazione relativa ai locali ed aree, alla loro superficie e destinazione che comporti un maggior ammontare della tassa o comunque influisca sull'applicazione e riscossione del tributo in relazione ai dati da indicare nella denuncia.
La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere l'indicazione del codice fiscale, degli elementi identificativi delle persone fisiche componenti del nucleo familiare o della convivenza, che occupano o detengono l'immobile di residenza o l'abitazione principale ovvero dimorano nell'immobile a disposizione, dei loro rappresentanti legali e della relativa residenza, della denominazione e relativo scopo sociale o istituzionale dell'Ente, istituto, associazione, società ed altre organizzazioni, nonché della loro sede principale, legale o effettiva, delle persone che ne hanno la rappresentanza e l'amministrazione, dell'ubicazione, superficie e destinazione dei singoli locali ed aree denunciati e delle loro ripartizioni interne, nonché della data di inizio della occupazione o detenzione.

La dichiarazione è sottoscritta e presentata da uno dei coobbligati o dal rappresentante legale o negoziale.

ART. 10 / CESSAZIONE

La cessazione, nel corso dell’anno, dell’occupazione e detenzione di locali ed aree, purchè debitamente accertata a seguito di regolare denuncia, dà diritto all’abbuono del tributo solo a decorrere dal primo giorno successivo a quello a quello in cui la denuncia stessa viene presentata.

In caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell’anno di concessione, il tributo non è dovuto per le annualità successive se l’utente, che ha prodotto la denuncia di cessazione, dimostri di non aver continuato l’occupazione e la detenzione dei locali ed aree, ovvero se la stessa sia stata assolta dall’utente subentrante a seguito di denuncia o in sede di recupero d’ufficio, semprechè ne sia effettuata richiesta, a pena di decadenza, entro sei mesi dalla notifica del ruolo in cui è iscritto il tributo.
ART.11 / RIMBORSI

Il contribuente, pena decadenza, può richiedere al Comune al quale è stato effettuato il versamento il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di 5 anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione.
I contribuenti possono chiedere di compensare a credito per anni pregressi con quelle eventualmente a debito per gli anni pregressi riferite alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani.
La misura degli interessi è applicata nel rispetto del tasso di interesse legale.

ART. 12 / VARIAZIONI

Il trasferimento in altri locali ed aree nell’ambito delle zone in cui il servizio di smaltimento rifiuti è effettuato, va tempestivamente denunciato ed ha effetto, in quanto comporti diminuzione dell’importo dovuto, dal bimestre solare successivo alla denuncia, salvo quanto sopra stabilito in caso di denuncia tardiva; in caso comporti un maggiore importo dovuto. La decorrenza è fissata dal bimestre solare successivo all’avvenuto trasferimento e in caso di omissione della denuncia si provvederà d’ufficio al recupero della differenza dovuta.

ART. 13 / SUPERFICI COMUNI DEI CONDOMINI

Per le parti comuni dei condomini di cui all’art. 1117 del Codice Civile, che possono produrre rifiuti agli effetti dell’art. 68 del D.Lgs. 507/93, qualora la relativa superficie non risulti indicata nella denuncia di cui all’art. 70 del D.Lgs. 507/93 la tassa si determina aumentando la superficie dichiarata dagli occupanti o detentori degli alloggi in condominio, di una quota pari al 5%. SOPPRESSO
ART. 14 / SOGGETTO RESPONSABILE DEL TRIBUTO

Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della tassa dovuta per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti e detentori, fermi restando, nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.

E’ fatto obbligo all’amministratore del condominio ed al soggetto responsabile del pagamento, di cui al comma precedente, di presentare al competente ufficio del Comune, entro il 20 gennaio di ciascun anno, l’elenco degli occupanti o detentori dei locali ed aree del condominio e del centro commerciale integrato.

ART. 15 / TRIBUTI DOVUTI PER LOCALI ED AREE SITUATI AL DI FUORI DELLA ZONA DI    SERVIZIO

Nella zona in cui non è effettuato il servizio, fermo restando l’obbligo di utilizzare il servizio stesso per il conferimento dei rifiuti di cui all’art. 2, la tassa è dovuta nella misura del 40% se la distanza è superiore a mt. 400 di strada comunale dal più vicino punto di raccolta.

ART. 16 / TASSA GIORNALIERA DI SMALTIMENTO

Per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani prodotti dagli utenti che occupano o detengono, con o senza autorizzazione, temporaneamente e non ricorrentemente locali od aree pubbliche di uso pubblico ed aree gravate da servitù di pubblico passaggio è istituita la tassa di smaltimento in base a tariffa giornaliera. E’ temporaneo l’uso inferiore a 183 giorni di un anno solare,anche se ricorrente. 
La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa, rapportata a giorno, della tassa annuale di smaltimento dei rifiuti solidi attribuita alla categoria contenente voci corrispondenti di uso, maggiorate dell’importo percentuale del 50%.
ART. 17 / ESENZIONI E RIDUZIONI

Non sono soggetti alla tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti  o per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente  destinati o perché risultino in obiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell’anno, qualora tali circostanza siano indicate nella denuncia originario o di variazione e debitamente riscontrate in base ad elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad idonea documentazione.

Nella determinazione della superficie  tassabile non si tiene conto di quella parte di essa ove per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione si formano, di regola, rifiuti speciali, tossici o nocivi, allo smaltimento dei quali sono tenuti a provvedere a proprie spese i produttori stessi in base alle norme vigenti. 

Sono esclusi dalla tassa i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario conferimento dei rifiuti solidi urbani interni ed equiparati in regime di privativa comunale per effetto di norme legislative o regolamentari , di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Stati esteri.

L’esenzione viene concessa su motivata e documentata richiesta dell’interessato.

La cessazione del possesso di una delle condizioni sopraindicate, comporta la decadenza del

beneficio, con decorrenza dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui si è verificato l’evento, con l’obbligo di presentare la denuncia di iscrizione nei termini di legge, in mancanza della quale si procederà all’accertamento d’ufficio, con l’applicazione delle relative sanzioni per omessa denuncia.
La tassa è ridotta del 20%   per abitazioni principali  con un solo occupante residente  di età superiore ai 65 anni  .

La tassa è ridotta del  10%   per l’abitazione di residenza anagrafica o domicilio del richiedente che si impegna ad effettuare il compostaggio domestico tramite l’utilizzo di una  compostiera  in modo continuativo, nel rispetto della normativa in materia di condizioni igienico-sanitarie previste per effettuare il compostaggio domestico, evitando disagi ai vicini ed utilizzando il compost risultante per corretti fini agronomici .

Tale riduzione può essere applicata anche per immobili adibiti ad attività che producono rifiuti organici umidi oggetto di compostaggio . 

Il richiedente è tenuto a consentire in qualunque momento il sopralluogo di personale dell’Amministrazione o altro personale dalla stessa personalmente incaricato che provvederà all’accertamento della corretta, reale e costante attività di compostaggio domestico della frazione umida. Qualora nel corso del controllo venga riscontrato che il compostaggio domestico della frazione umida non sia in corso di effettuazione o che tale effettuazione sia realizzata solo parzialmente, in modo sporadico o non conforme  la riduzione sarà revocata.

Il richiedente che intende cessare la pratica del compostaggio domestico è tenuto a darne comunicazione.

La tassa è ridotta  del 20%  rispetto alla tariffa dei pubblici esercizi per locali destinati allo svolgimento dell’attività  agrituristica.

Le riduzioni di cui sopra saranno concesse a domanda degli interessati previo accertamento dell’effettiva sussistenza delle condizioni richieste.
In caso di più riduzioni , l’ufficio attribuirà agli aventi diritto la riduzione maggiore.

ART. 18 / CRITERI DI COMMISURAZIONE DELLA TARIFFA

La tassa è commisurata alle superfici delle aree e dei locali serviti e all’ uso cui gli stessi sono

adibiti, in rapporto alla potenzialità di produzione dei rifiuti.

I locali e le aree che non risultano espressamente indicati sono assimilati per analogia a ciascuna categoria sulla base della loro preminente destinazione ed uso.

Per le unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui viene svolta attività economica e/o professionale la tassa è dovuta in base alla tariffa prevista per la specifica attività ed è commisurata alla superficie a tal fine utilizzata.

ART.19 / VERSAMENTO

Gli importi sono, in ogni caso, arrotondati all’euro per difetto, se la frazione è inferiore a 49 centesimi, oppure per eccesso, se superiore. 

L’importo minimo sia per i versamenti che per i rimborsi non può essere inferiore a  5 ,00 euro.
ART. 20/ TARIFFA

La Giunta Comunale delibera, nel termine fissato dall’articolo 69 del D.Lgs. 507/93 e successive modificazioni ed integrazioni, la tariffa della tassa da applicare nell’anno successivo, salvo le deroghe previste dalla legge.

Qualora, nel termine anzidetto, non venga adottata la tariffa di cui al precedente comma, si intende prorogata per l’anno successivo quella vigente per l’anno in corso.

ART. 21 /  GETTITO DEL TRIBUTO

) La tariffa della tassa è determinata in modo da ottenere un gettito globale annuo tendente a raggiungere il pareggio con il costo del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, determinato secondo i criteri stabiliti dall'art. 61, commi 2 e 3, e 67, comma 3, del D.Lgs. 507/93 e, per gli anni 1994 e 1995, dall'art. 79, comma 5, dello stesso D.Lgs. 507/93 e successive modificazioni e/o integrazioni.
2) Il gettito complessivo non può superare il costo di esercizio né essere inferiore al 50% del costo medesimo, in quanto l'Ente non si trovi in condizione strutturalmente deficitaria.

ART. 22 / ACCERTAMENTO, RISCOSSIONE E CONTENZIOSO

Per quanto concerne la procedura di accertamento e riscossione del tributo, si applicano le dì del D.Lgs. 507/93 e successive modificazioni ed integrazioni.

Per il contenzioso si applicano le disposizioni dell’art. 20 del D.P.R. 26/10/1972, n° 638 sino all’entrata in vigore della disciplina del processo tributario di cui ai Decreti Legislativo 545 e 546/1992 e successive modificazioni e integrazioni dell’art. 288 del T.U.F.L. 14/09/1993, n° 1175 e successive modificazioni ed integrazioni.

ART. 23 / CONTROLLO

Ai fini del controllo dei dati contenuti nelle denunce od acquisiti in sede di accertamento d’ufficio, tramite rilevazione della misura e destinazione delle superfici imponibili, effettuata anche in base alle convenzioni di cui all’art. 71, comma 4, del D.Lgs. 507/93, l’ufficio comunale può rivolgere al contribuente motivato invito a trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie dei locali e delle aree scoperte, e a rispondere a questionari relativi a dati e notizie specifici, da restituire compilati e sottoscritti; l’ufficio comunale può utilizzare dati legittimamente acquisiti ai fini di alto tributo, ovvero richiedere ad uffici di enti pubblici, anche economici, in esenzione da spese e diritti, dati e notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti.

In caso di mancato adempimento, da parte del contribuente, alle richieste di cui al comma 1 nel termine concesso, gli Agenti di Polizia Urbana, il personale del Comune, od il personale esterno incaricato della rilevazione, muniti di autorizzazione del Sindaco e previo avviso da comunicare almeno 5 giorni prima della verifica, possono accedere agli immobili soggetti alla tassa ai solo fini della rilevazione della destinazione e della misura delle superfici, salvi i casi di immunità e di segreto militare nei quali l’accesso è sostituito da dichiarazione del responsabile del relativo organismo.

In caso di mancata collaborazione del contribuente o di altro impedimento alla rilevazione diretta, l’accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici, aventi le caratteristiche previste dall’art. 2729 del Codice Civile.
ART.24 / SUPERFICIE MINIMA

Dal 1° gennaio 2005 per le unità immobiliari di proprietà privata a destinazione ordinaria (cat.A, B e C)  censite al Nuovo Catasto Edilizio Urbano la superficie di riferimento , quindi denunciata, non può essere inferiore all’80 per cento della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al Dpr n.138/1998 (Finanziaria 2005, L.311/2004, art.1 c.340).

Per gli immobili già denunciati i comuni modificano d’ufficio, dandone comunicazione agli interessati, le superfici che risultano inferiori alla predetta percentuale a seguito di incrocio dei dati comunali con quelli dell’Agenzia del Territorio, secondo le apposite modalità di interscambio dei dati.

Nel caso in cui manchino, negli atti catastali, gli elementi necessari per effettuare la determinazione della superficie catastale, i comuni richiederanno ai privati di presentare all’Ufficio provinciale dell’Agenzia del Territorio la planimetria catastale del relativo immobile, per l’eventuale conseguente modifica, presso il comune, della consistenza di riferimento.   

ART. 25 / SANZIONI ED INTERESSI

Per quanto attiene alle sanzioni si applica l'art. 76 del D.Lgs. 507/93 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere notificati anche a mezzo posta, mediante raccomandata A/R, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo 

a quello in cui la denuncia doveva essere presentata.

L'entità di ogni sanzione, nei casi previsti dal 3° comma del citato art. 76 e fermi restando i limiti minimi e massimi ivi stabiliti, è determinata con ordinanza del Sindaco in relazione alla accertata gravità della violazione commessa, dell'eventuale recidiva dell'autore ed in base ad eventuali suoi scritti  difensivi.

La misura degli interessi è applicata nel rispetto del tasso d’interesse legale.

ART. 26 / FUNZIONARIO RESPONSABILE

1) Al controllo dell'esatta e puntuale applicazione del tributo secondo le disposizioni di Legge e del presente Regolamento è preposto un Funzionario designato dalla Giunta Municipale ed il nominativo dovrà essere comunicato al Ministero delle Finanze, Direzione Centrale per la Fiscalità Locale, entro 60 giorni dalla nomina.
2) A tale Funzionario sono attribuiti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale della tassa previsti dall'art. 74 del D.Lgs. 507/93.

CAPO III / DISPOSIZIONI FINALI

ART.27 / ABROGAZIONI

Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento cessano di avere efficacia tutte le disposizioni regolamentari precedentemente deliberate per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani.

ART. 28/ NORME DI RINVIO

Per quanto non contemplato nel presente regolamento, si applicano le norme della legge e degli altri regolamenti comunali.

ART. 30 / ENTRATA IN VIGORE

Il presente Regolamento entra in vigore il 01 Gennaio 2009.
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